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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Gentile n° 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Monitoraggio delle criticità dovute alla riprogrammazione del servizio di trasporto pubblico regionale per contenere l’emergenza COVID-19.
La sottoscritta consigliera regionale Antonella Laricchia,
PREMESSO CHE:
· l’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 215 del 28 aprile 2020 ha emanato, ai sensi del D.P.C.M. 26 aprile 2020, misure finalizzate alla riduzione dei servizi di trasporto pubblico regionale locale automobilistico extraurbano e ferroviario nei confronti di tutte le imprese di trasporto pubblico regionale locale ferroviario, con efficacia fino al 17 maggio 2020. In particolare, nei confronti delle imprese di trasporto pubblico regionale locale automobilistico extraurbano è stata disposta la riduzione dei servizi ordinari feriali, in misura pari al 50% dell’ordinario programma di esercizio, nelle fasce orarie a minore domanda 9:00-12:00, 15:00-18:00, a partire dalle corse che registrano il minor numero di utenti e la rilevazione quotidiana delle frequentazioni su tutte le corse effettuate. Nei confronti delle imprese di trasporto pubblico regionale locale ferroviario, è stata disposta la riduzione dei servizi ferroviari in misura massima del 60% dell’ordinario programma di esercizio, a partire dalle fasce orarie di minore domanda, subordinatamente all’approvazione della conseguente riprogrammazione del servizio da parte della Sezione TPL dell’Assessorato ai Trasporti della Regione; è specificato che la riprogrammazione contenente la riduzione dei servizi, dovrà salvaguardare le fasce orarie pendolari e sarà oggetto di monitoraggio, a cura delle imprese stesse, attraverso la quotidiana rilevazione delle frequentazioni e potrà essere modificata, sempre subordinatamente alla approvazione della Sezione TPL dell’Assessorato ai Trasporti della Regione;
· con Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale 17 maggio 2020, n. 238, gli effetti dell’ordinanza n. 215 del 2020 sono stati prorogati dal 18 maggio fino al 14 giugno 2020 e i relativi contenuti sono stati integrati con le misure previste dagli allegati n.14 e 15 del D.P.C.M. 17 maggio 2020;
· il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2020, avente efficacia dal 15 giugno 2020 fino al 14 luglio 2020 all’1 co. 1 lett. ii) prevede che “il Presidente della Regione dispone la programmazione del servizio erogato dalle aziende del trasporto pubblico locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servizi in relazione agli interventi sanitari necessari per contenere l’emergenza COVID-19 sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali, la cui erogazione deve, comunque, essere modulata tale da evitare il sovraffollamento dei mezzi di trasporto nelle fasce orarie della giornata in cui si registra la maggiore presenza di utenti”;
· con Ordinanza del Presidente della Giunta regionale 14 giugno 2020, n. 260 è stato disposto che con decorrenza dal 15 giugno 2020 e fino al 14 luglio 2020, sono adottate sull’intero territorio regionale, nei confronti di tutte le imprese di trasporto pubblico regionale locale automobilistico extraurbano e ferroviario, previa diffusa informativa al pubblico, le seguenti misure:
· riduzione dei servizi, in misura massima del 30% dell’ordinario programma di esercizio, a partire dalle fasce orarie di minore domanda, subordinatamente all’approvazione della conseguente riprogrammazione del servizio da parte della competente Sezione TPL dell’Assessorato ai Trasporti della Regione;
· la riprogrammazione contenente la riduzione dei servizi, dovrà fare salve le fasce orarie pendolari e sarà oggetto di monitoraggio, a cura delle imprese stesse che, attraverso la rilevazione quotidiana delle frequentazioni di tutte le corse effettuate, dovranno, laddove necessario e con il personale adeguato, incrementare il numero dei mezzi e/o delle corse necessarie a garantire il distanziamento tra i passeggeri nel rispetto di quanto previsto nelle Linee guida contenute nell’allegato 15 del dpcm 11 giugno 2020;
· la predetta ordinanza dispone altresì che è demandata alla competenza dei Sindaci dei Comuni nei quali sono garantiti servizi di trasporto pubblico locale, l’adozione delle ordinanze aventi le finalità di cui all’art. 1, comma 1 lett. ii) del DPCM 11 giugno 2020.
CONSIDERATO CHE:
· in concomitanza con la riprogrammazione del servizio finalizzata alla riduzione e alla soppressione delle corse per favorire gli interventi sanitari necessari per contenere l’emergenza COVID-19, come disposto dai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, si stanno registrando numerosi disservizi a carico degli utenti che, con l’avvio della fase 2, hanno fatto nuovamente ricorso ai mezzi pubblici per raggiungere la sede di lavoro o per altre esigenze. Si verificano situazioni in cui il numero dei mezzi e/o delle corse necessarie a garantire a bordo il distanziamento fisico tra i passeggeri di almeno 1 metro, non è adeguato rispetto all’effettiva domanda dell’utenza in determinate fasce orarie, tanto che alcuni utenti non riescono ad accedere al servizio di trasporto. Altri disservizi riguardano i lavoratori  turnisti, i quali già prima dell’emergenza sanitaria disponevano di corse limitate con riferimento ad alcune specifiche fasce orarie generalmente poco frequentate e che ora, a causa delle limitazioni disposte dalle ordinanze regionali, vedono ulteriormente ridursi le corse a disposizione soprattutto nelle fasce orarie di minore domanda;
· i disagi per gli utenti aumentano anche a causa del concomitante inizio della stagione turistica.
RILEVATO CHE:
· le ordinanze regionali prevedono che la riprogrammazione del servizio deve essere oggetto di monitoraggio a cura dei gestori, che, attraverso la rilevazione quotidiana delle frequentazioni di tutte le corse effettuate, devono, laddove necessario e con il personale adeguato, incrementare il numero dei mezzi e/o delle corse necessarie a garantire il distanziamento tra i passeggeri;
· continuano a pervenire segnalazioni di disservizi anche successivamente alla emanazione dell’ultima ordinanza che ha ridotto i servizi in misura massima del 30% dell’ordinario programma di esercizio;
· è nota anche la necessità di assicurare, nel processo di riattivazione degli ordinari programmi di esercizio, le esigenze di equilibrio economico-finanziario delle imprese di TPL attraverso la previsioni di criteri di proporzionalità rispetto al previsto aumento della domanda e dei passeggeri.
Tutto ciò premesso,
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se l’Assessorato abbia provveduto a richiedere e a consultare i monitoraggi condotti dai gestori dei servizi di trasporto in merito alla riprogrammazione contenente la riduzione dei servizi;
· se dal monitoraggio quotidiano, condotto dai gestori, delle frequentazioni sulle corse effettuate sulla base della riprogrammazione che si sono susseguite per far fronte all’emergenza sanitaria siano emerse particolari criticità tali da imporre una ulteriore riprogrammazione per rispondere alla domanda dell’utenza nel rispetto delle misure di sicurezza sanitaria;
· alla luce delle criticità innanzi segnalate ed eventualmente confermate nei monitoraggi, quali misure si intendono adottare al fine di risolvere i disservizi segnalati dagli utenti e garantire una modulazione delle corse tale da evitare il sovraffollamento dei mezzi di trasporto nelle fasce orarie in cui si registra la maggiore presenza di utenti aumentando il numero dei mezzi e delle corse e da assicurare, laddove possibile, una copertura sufficiente anche nelle fasce orarie meno frequentate;
· se siano pervenute segnalazioni relative a disservizi a carico degli utenti da parte dei comuni nei quali sono garantiti servizi di trasporto pubblico locale.
La Consigliera Regionale
Antonella Laricchia
